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Segretario, abbiano potentemente conferito ad allontanare dal 
futuro storico una condanna gravissima, ed a mandarlo li- 

bei o, avendo infine sentenziato la R. Delegazione « doversi 

inibire, come inibisce, al suddetto ditenuto, medico Carlo 
Botta, molestia del fisco » ( 1 ) .

A. N e r i .

T r e  s o n e t t i  d i  B e n e d e t t o  D e i

SULLA GUERRA DI SARZANA DEL I487

La guerra che i Fiorentini mossero ai G enovesi per ricu­

perare Sarzana nel 1487, porse occasione ed argomento, oltre 

che ad un poemetto popolare in ottava rima più volte edito (2 ) ,  

a tre sonetti composti da Benedetto D ei, de’ quali un solo’ 

fu già da me pubblicato (3 ) ,  ed ora sarà riprodotto assieme 

agli altri due e ad alcune curiose notizie sincrone re­

lative alla presa di Sarzana e Sarzanello (4 ) ,  tratte per la 

piima volta dal codice Magliabechiano 1 1 ,  3 33  ( ant. Segn 

Classe V II  , palch. 1,  cod. 16 5 )  che contiene varie Memorie 

autografe di Benedetto Dei appartenenti a’ fa tti d ’ Ita lia  e par­
ticolarmente di Firenze.

A rendere più agevole il senso , non sempre chiaro  , di

( 1 )  B i a n c h i , L a  verità, cit. ,  i n  ]. c i t . ,  n o .

(2) Da un’ antica e rarissima stampa registrata dal Graesse (VI I7 ì )

Γ ΐ  £ T - 1  ’, ? 4) ,i,0l0: L‘ r Ma d‘ S m ^ &  di(s. 1. d . , ,0-4. ) fi, primamente edito dal Pantani col tito lo : L a

i ,  S m y m  (Firenze, stamp. del Monitore, ,862) .  poscia dato L o v a  

mente oce da A chille Neri nel ,8 6 ,  con i l l a z i o n i  e ntolti “  
menti inediti. ocu‘

_ (!) Giorn, * .  delia Ietterai, lu ì . ,  anno Π , fase. ,o -t 1 ,  p „  l6 8  Fu 

ripubblicato anche in questo stesso G iornale, a. 1884 4é8. °
(4) Vedi Appendice.
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GIORNALE LIGUSTICO

questi bizzarri v e r s i , tornerà opportuno il rinnovare breve­

mente la memoria de’ fatti ai quali il cronista fiorentino volle 

accennare.
È  noto come Sarzana fosse venduta alla signoria di F i ­

renze per 350 0 0  fiorini da L od ovico  Fregoso  nel 1467  ( 1 ) ,  e 

tre anni appresso da A gostino  Fregoso  ritolta. I Fiorentini 

speravano colla pace di Bagnolo (7  agosto 14 8 3)  di poter 

ricuperare il perduto possesso , ma come non fu soddisfatto 

alla loro aspettazion e, tosto deliberarono di ottenere colle 

armi ciò che non si volea loro per diritto concedere ; tanto 

più che per alcuni capitoli di detta pace era stabilito si po­

tesse ridomandare le cose perdute, non so lo ,  ma far guerra 

a chi ne impedisse il possesso.
Agostino F re g o so  ben conoscendo di non poter sostenere 

una lunga difesa, avea ceduto la citta al banco di S. Gioì gio,O '
che allora possedeva pure il castello di Pietrasanta, contro il 

quale i F iorentin i r ivo lsero  primamente le loro a r m i , per 

essere posto sulla via eh’ essi doveano tenere pei recarsi a 

Sarzana.
Il banco di S . G io rg io  provvide tosto alla difesa, e già la 

fortuna sem brava m ostrarsi favorevole a’ Genovesi , allorché 

nuovi com m issari giunti da Firenze rianimarono 1 esercito, e 

continuando nell’ assedio ridussero Pietrasanta agli estrem i, 

per modo che dovette arrendersi a Lorenzo de’ Medici 1 8

novem bre 1484 .
Innocenzo V i l i  intanto tentava di metter la pace, e si 

adoperava a persuadere i Fiorentini che volessero rinunziare 

alle loro ragioni sopra Sarzana e Sarzanello, ritenendo 1’ ac-

(i)  I capitoli e documenti relativi a questa vendita fatta alla Repub­

blica fiorentina furono ripubblicati da Achille  Neri in appendice alla Re- 

lozione d i S a t a n a ,  della Spezia e dei M archesi M alaspina del canon. Ippo­

lito L a n d in e lli Su da n ese  (Sarzana, L .  Ravani,  18 7 1 ,  pag. 1 18 - 159 ) .
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quisto fatto di Pietrasanta. Ma tale accordo non fu possibile 
e il 28 marzo 1487

Le genti di San Giorgio armate e strette,

A mezo giorno in su 1’ ore diciotto ,

Con messer Gianluvisi che P ha re tte ,

K messer Bietto molto ardito e dotto,

A rm ati,  s ’ inviorno in un drappello 

\  erso il bel monte di Serezanello (1).

Gli assediati diedero tosto avviso a ’ Fiorentini che il borgo 

era stato saccheggiato dai Genovesi, e che tra breve avreb­

be! 0 espugnata la rocca usando l’ artifizio , nuovo a que’ 
tempi, delle mine.

Fuiono allora raccolti d’ ogni parte i più valenti condot­

tieri e mandati in campo con Niccolò Orsini conte di Piti— 

gliano, che venuto a battaglia il 15 aprile dello stesso anno, 

sconfisse i Genovesi, facendo prigione lo stesso lor capitano 
Gian Luigi del Fiesco.

Subito appresso questa vittoria dovettero esser composti i 

due sonetti di Benedetto Dei, che si rivolgono 1’ uno al ca­

pitano de Genovesi caduto nelle mani de’ Fiorentini, P altro 
a Lorenzo de’ Medici.

Che questi due sonetti sieno veramente stati scritti tra 

1’ aprile e il giugno del 1487, si chiarisce dall’ esservi fatto 

menzione della sola rocca di Sarzanello e non mai di Sar­

zana ; oltre che 1 un d’ e ss i , come s ’ è notato, è diretto a 

Gian Luigi del F iesco , e colla metafora dell’ orso che con 

veloce corso insegue S. Giorgio per fa r  suo stato sottosopra 

andare , allude manifestamente all’ Orsini Conte di Pitigliano 

dal quale i Genovesi appunto furono battuti sotto Sarzanello.

(i) L a Guerra di Scrre^ana. Poema sincrono (Sarzana, 1867, P- 3)·
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Γ3 4 GIORNALE LIGUSTICO

Lorenço , mio Lorenço acien . . . . (i) 

e guarda Soreçanello dai . . . .  

che è la prima chiave di . . .  . 

che non ti sie po ’ dato pel chuchiume.

Nocienço (2) nuocie , e mena tal barlume 

per ispeçarti il buho e Ila fagiana 

i’ son(o) di m ala  R a j a , e dire’ : trana (3) 

insin eh’ i ’ 1’ anegassi in T e  ver fiume.

E  Betto Dei ti dà questo chonsiglio :

in fin che ’n ’ talia non sie spento il folio 

della forteça (4) non chavar 1’ artiglo 

E  dop’ al fatto poi pensavi 1111 poho 

se vuoi fiorito fare il tuo bel giglo ; 

s ’ tu ’ l perdi, degli scacchi a ’ persso il gioho.

Sonetto, va  in quel loho 

D o v ’ è chi intenda, e pruoval per ragione 

che lia femina è peggio ch’ il garçone.

San G io rg io  (5) tu chredesti siçichare (6)

S o r e ç a n e l l , Marçoccho 1’ à sochorso, 

e rotto t ’ à , e messo in boccila un morso 

che Soreçana ti convien lasciare.

(1)  L e  ultime p aro le  de’ primi tre versi di questo sonetto sono affatto 
il leggibili ,  ma si potrebbe tuttavia tentare qualche congettura giovandosi 
di quei sussidi che si ritraggono dalla concatenazione delle rime. Così 
per il primo e il terzo verso  parmi si possa supplire al difetto del codice 

leggendo :
Lorenço, mio Lorenço acieni» il lume 
che è la prima chiave di Toscana.

(2) P a p a  Innocenzo V i l i  dopo la rotta di Sarzanello avea fatto pro­
poste di p ace ,  pretendendo che gli  fosse dato in mano, come pegno tem 
poraneo, Sarzan e llo ;  m a i Fiorentini non ne vollero sapere e continuata 

la guerra il 2 2  giugno presero Sarzana.
(3) T ranare  trovasi anticamente usato per trainare come alare per aitare; 

Γ im perativo trana è adoperato per incitare a far qualche cosa , come 

oggi direbbesi : sb rig a ti, spicciati.
(4) C ioè  da Sarzanello .
(5) Il cronista si r ivo lge  al Banco di S. Giorgio, che, come s’ e detto, 

possedeva la fortezza di Sarzanello per la cessione fattane da Agostino

Fregoso. _ , t
(6) S ilic a re  per soggiogare non è registrato dai vocabolari, ed ha senza
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E tuo prigion vedrai incharcierare, 

e proverai quant’ è superbo 1’ orso 

eh anchor ti seghue chon velocie corso 

per far tuo stato sottosopra andare.

Senpre ti fia nimiho il mondo tutto, 

se non ti gitti in grenbo al tuo Milano (i) 

la chrocie e ’ I dragho e ttu sara’ distrutto.

Chredi quel che ti dicie il chastellano (2), 

la pacie fa per tte se vo’ far frutto 

chon dar(e) Marçoccho Soreçana in mano (3).

Sonetto, al chapitano (4)
Dirai che vada e chieghagli la pacie, 

e ffia salute della via veracie.

Ma la pace non fu fatta, siccome consigliava il cronista, 

e la signoria intanto dava ordine a’ suoi commissari che 

prendessero campo sotto Sarzana tosto che fosse giunto Ber­

nardino Visconti. Cosi avvenne; il 22 giugno 1487  « quelli 

di Serzana avendo prima facto intendere di volersi accordare 

senza volere altrimenti fare pruova della fo rtu na , si arre- 

sono » ai Fiorentini « liberamente » ( 5 ) ,  ed i Commissari 

della Repubblica nello stesso giorno scrivevano agli Otto di 

pratica . « In questo punto , che sono ore X ,  siamo entrati 

in Sarzana, e quella presa per le S. V. nel modo e forma e 

con capitoli che per altre nostre intenderanno. A l  presente 

non si e fitto con loro altri patti, nè convenzioni se non

dubbio la stessa etimologia di si^igie , col qual vocabolo gli astronomi 

intendono i punti dell orbita lunare che trovansi in congiunzione o in 
opposizione col sole.

(1) Lodovico Sforza aveva inviato quattrocento l a n c e , ma giunsero 

troppo tardi, quando Sarzanello era già nelle mani de’ Fiorentini.
(2) Benedetto Dei.

Intendasi, roti dote Sor^oiia iti tuono ci \larcocco·
(4) Gian Luigi del Fiesco.

(5) La Guerra di Serrenana, ed. Neri, pag. 55.
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che liberamente si sono rimessi a la discrezione nostra e di 

Lorenzo » ( i ) .  »
L ’ eccessivo disprezzo del nostro cronista pei Genovesi,  che 

appare dal seguente sonetto, può trovare una ragione, se non 

una scusa, nell’ esser egli tale fautore della parte de’ Medici 

da dichiararsi apertamente schiavo di Lorenzo e Giuliano (2).

Q.ucl si dicie esser(e) fuor de! sentimento 

che vuol far chosa s o p r a ’ l suo potere, 

e spender più che non è ’ I suo va lere ,  

perchè chonoscie alfin suo l'alimento.

Chosì v o ’ Gienovesi pien di vento 

volesti dimostrar gran força avere 

chontro a marçocho, e ciaschun può sapere 

che rende chôme ’n ciel per ogn ’ un cento.

V o ’ chredesti ispugnar(e) Soreçanello, 

fustivi rotti, e presi, e ’n fugha volti ;  

chos'i ’ nterviene a chi non à ciervello.

Soreçana p e rd e s t i , c fienvi tolti

degli altri luoghi anchora, o popol fello., 

che per vo ler torr’ un(o), 11’ à persi molti.

E  fanciugli e gli stolti

Dichon che perderai tu ,  o bella Çena (3),

E  fieti fitto un porro per la schiena (4),

( 1)  Questa lettera fu pubblicata dal Cappelli  negli A tti e Mem. delle 
R. R . Deputazioni d i Storia  patria  p er le p ro v v id e  Modenesi e Parmensi 
(vol. I, p. 294),  e poscia riprodotta tra i documenti dati in luce dal Neri 
ad illustrazione del poemetto (pag. 61). Noterò di passata come tra e 
lettere edite dal Cappelli ve ne sia una (pag. 3*5 e 31 1 ) scritta 1  ̂
m aggio 1849 al Duca di Ferrara  e f irm ata: vostro servidore, partigiano  
espresso B . Des. a l banco de’ M edici. Florentie. V egga  il eh. cav. Cappelli 
se questa non sia per avventura appunto una lettera di Benedetto Dei.

(2) Cfr. G iorn. stor. della lelter. ita!. , anno II, fase, ίο - n ,  pag. 164  nota 8.
(3) Zena  voce dialettale per Genova. Cfr.  L a  G uerra di Serre^ a iia , e . 

Fanfani, pag. 4 :
Tutta la guardia di Zena vi fue.

(4) Cacciare un porro a ltru i e cacciare un porro dietro v ia  sono modi 
proverbiali e plebei, che equivalgono a quello ivi usato dal Dei nel signi­

ficato di rovinare uno, fa r  restar colla peggio.
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E nughola, e balena.
Spuleça, ischarpettaio, e sta ’n sul nocie (i) ,

C h ’ i’ vegho te, o Siena, o Lucha in crocie.

I ’ sento una gran bocie 
Che fa MarçocCho per ogni rivera 

Per farti ischiavo inançi a primavera.

Ella fie cosa vera 
Ch ’ i’ ò visto il gran biscion (2) ch’ à ’ n man la lança 

Per chontraporsi al bastardo di França (3).

L o d o v i c o  F r a t i .

A P P E N D IC E  

S O R E Z A N E LLO  E T  LA  ’S P U G N IA Z IO N E  DI S O R E Z A N A

IN 20 ZORNI DI TEMPO : FA TTO  PE’ F IO R E N T IN I (4)

E  vi si disse chôme e fiorentini furono assaliti di m agio 1’ anno 1487 

da gienovesi a ssorezanello volendolo pigliare di fatto.

E vi si disse chôme e fiorentini ieciono gran provisione di giente 

d’ arme e di capitani e ssignori e fanterie e proviçionati.

E  \i  si disse chôme e fiorentini feciono per la prima provisione 8 cit­

tadini della ghuerra e principali atti a ll ’ esercizio di martte.

(1) S p u lc ia re  vale fuggire con grandissima fretta. Il V arch i  nell ’ Erco- 

lano (Milano, 1804, toni. I, pag. 170), spiega il dettato fiorentino stare 

in sul noce dicendo che è proprio di coloro, c h e , temendo di non esser 

presi per debito, 0 per altra paura, stanno in B e llosguard o; e non ar­

discono spasseggiare l’ ammattonato, cioè capitare in piazza, che i Latini 

dicono: abstinere publico. Con tutto ciò il vero senso di questo verso 
resta tuttavia oscuro.

(2) Lodovico il Moro. . .

(3) È  noto come la legittimità di origine di Carlo V I I I  sia stata 

messa in dubbio da alcuni storici (Cfr. Nouv. B iogr. gèn èr., Paris , Didot 
1855, vol. IX ,  çol 842, nota 1).

(4) Le lettere in carattere corsivo sono state ùa me aggiunte a compimento d’ alcune pa­

role, che più non si leggono per essere il codice assai guasto in più luoghi.
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E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire tutti i loro soldati propi 

senza richiedere nè rre nè ’ l duca di Milano.
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono due chommissari e dittatori a 

detta ghuerra l ’ uno degli vicardini e 11 altro de vettori (i).

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire il lor chapitano del ba­

stone nomato lo chonte di pitigHano di chasa Orsina (2).
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire trentaquattro elione- 

stabili eh ’ aveano fanti 7400 sotto di lor propio soldati tutti da mazoccho.

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono sette cholonegli di 500 chon- 

batenti 1 ’ uno per affrontare la giente di gienova a sorezanello.

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono assai provisioni da munizione 

e di vino e di pane e di biade e di strame e artiglierie.

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono 100  muli che andassmo ogni 

di e 100  muli che tornassino e charca in quantità soldarono.

E  vi si disse chôme e fiorentini mandarono in chanpo 8co t.ir0 

e ’nbraciature per ispugnare la giente di san zorzo.
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono affrontare le lor Oiento 

saltare sorezanello assediato dal luciertolaio di zn (3)· ^
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono rompere el chanpo de gieno 

vesi a 15  di m aggio  l ’ anno 1487 e sochorsono sorezanello. ^

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire el chapitano de gieno 

vesi (4) che fu prigione in detta volta e schonfitta fatta.
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono anoverare la somma 1 ,00 

prigioni dattaglia  chon figlio di messer obbietto dal fiescho
E  v i  si disse chôme e fiorentini feciono Sprigionare  messer Zuann.

luigi dal fiesco chapitano di san zorzo di Zenova.
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono hordmamento per are a m 

presa dell ’ asedio di screzana e 1 ’ ordine dettono a ser 10 (sic).

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo el s.gnore

di Faenza (5) alla ’ spugnazione di Sorezzana Bella. _
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo n.j signor, 

di chasa O rsina (6) a detto assedio di Sorezana Bella.

( l ,  Iacopo di Piero Guicciardini e Piero di Francesco Vettori.

(2) Nicolò Orsini conte di Pitigliano.

( 3) Ztna'
(^) Gian Luigi del Fiesco.

(5) Galeotto Manfredi.
(6) Nicolò, Giulio, P^olo e Organtino degli O rsiji.
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E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire messer Ercholesse ben- 
tivogli all’ assedio e ’spugnazione di sorezana.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire lo signore di piom­
bino (i) per l’ assedio e ’spugnazione della terra di sorezana.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire lo figlio del chonte 

Antonio da Marciano (2̂  all’ asedio della terra di sorezana.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire lo signore della mi­

randola (3) soldato e pagato da fiorentini propi 5 M.* d.‘

E \ i si disse chôme e fiorentini feciono venire pietro pagolo della 

sassetta all asedio di sorezanello a ’ spugnarllo.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire lo fratello del conte 

Antonio da Marciano per la ’spugnazione di detta.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire el signore Zuanni sa­
vello per la ’ spugnazioue di sorezana Bella.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire gran quantità di le­

gnami e maranghoni (4) e fferri e badili e schure.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire mastri bonbardieri e 
ordinarono assai artiglierie e polvere.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono bastie intorno intorno e 4 paia 
di forche datorno sorezana per ispugnalla.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo 1’ armata de 

rre ferando (5) per via di mare per espugnare serezana Bella.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo una bonbarda 
grossa chiamata Acchatta . . . .  a sorezana.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo una bonbarda 
grossa chiamata ispaza chanpagna per sorezana.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo una bonbarda 
grossa chiamata la marzochesca per sorezana.

E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo una bonbarda 
grossa chiamata la disperata per sorezana Bella.

E \i si disse cliome e fiorentini feciono venire in chanpo una bonbarda 
grossa chiamata la cholonbina per sorezana.

( 1)  Iacopo d’ Appiano.

(2) Il Conte Rinuccio da Marsciano.

(3) Anche nel poemetto La guerra di S e r r i l a  é ricordato : D ella Mirandola el signor 
Galeotto.

(4) Legnaiuoli.

(5) Ferdinando Re di Napoli.
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E vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in champo una bonbarda 

grossa chiamata ispiana torre per Sorezana.
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire una bonbarda grossa

chiamata 1’ olio santo e Ila vettoriosa.
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono una risposta a Sanesi di 

6 chose disoneste chiesteci chredendosi che marzoccho perdessi sarzanello.

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono una bella risposta all ’ oferte 

fatte a lloro dal papa e da viniziani e da luchesi in questa ispugnazione.

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo una bon 

barda grossa chiamata nè ppatti nè choncordie quella che vinse V o  

terra.
E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo lo mare 

gabriello de malispini (1)  di lunigiana a l l a ’ spugnazione di sorezana.

E  vi si disse chôme e fiorentini feciono venire in chanpo el mar 

dal monte (2) tutta due soldati e ppaghatti da’ fiorentini propio.

O r vi si dicie chôme a 29 di maggio l’ anno 1487 marzoccho cho- 

minciò a bonbardalla a porre il chanpo e strigmerlla forte.

O r vi si dicie chôme la maestà de rre di franza mandò via e g e n o ­

vesi diciendo loro che darebbe aiuto a’ signori fiorentini.

O r vi si dicie chôme la giente d’ arme e He fanterie dello 

tissimo duca di Milano son giunte in chanpo per chontro a sse 

assediata.
O r vi si dicie chôme lo magnifico laurenzio (3ì è ito in chanpo c iò  

molti principali dello stato per iudare (sic) a  ssorezana la chresima.

O r vi si dicie chôme li fiorentini presono la bastia di san francesco 

eh’ era de' gienovesi di san zorzio addi 9 di gugio l’ anno 1487.

O r vi si dice chôme e fiorentini presono la terra e ccittà di sorezana

a 22 di gugno per torza di bronzine e di L . (4)· ^
O r vi si dicie chôme li fiorentini missono a saccho e forestieri ch ’ erono 

in sorezana e ferono amazare i bonbardieri e pr<_sono i elio

l ° r°. .
O r vi si dicie chôme e fiorentini ghuadagnarono bocche 1200 ra on

barde e bonbardelle e passavolanti e cholubrine e arclnbusi.

( 1 )  Gabriello Malaspina.

(2) Ugolino dal Monte S . Maria.

(3) Lorenzo de’ Medici.

(4) Leggi Lorenzo.

y
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Or vi si dicie chôme e fiorentini v' anno messo un chapitano e chom- 

missario de’ tornabuoni per la ghuardia di sorezzana e delle terre tolte.

Or vi si dicie chôme li fiorentini anno acquistato 8 chastella del 

chonte piernofri da montedolgo per lascio che cchonfina cholla chiesa....

Or vi si dicie chôme e fiorentini dettero una sbarbazata (1)  e choreria 

a’ Sanesi e a luchesi per cierti azigni (sic) e modi tenuti dopo la vettoria.

Or vi si dicie chôme per ordine de’ merchanti fiorentini di ponente si 

die’ 1’ aviso all’ armata de pirrati che prendessino la nave Grimalda.

Or vi si dicie chôme e fiorentini anno fatto una sollenne festa del- 

l ’ aquisto fatto lo ducha di-milano de la presa della città di gienova.

Or vi si dicie chôme dieci horatori di sorezana ànno giurato fedeltà 

alla signoria fiorentina a 12  di luglio l ’ anno 1487 per tutta lunigiana.

Or vi si dicie chôme e fiorentini fanno uno muro doppio da soreza­

nello e pietrasanta e chastelnuovo terre tolte a’ gienovesi e iti alle 

stanz.... condottieri fra Uuccha e ppisa e vai di serchio e van di nievole (2) 

che in un di bisognando sarebbono insieme.... enisse dalle ditte terre od 

altri paesi a onta e a di spetto de li mimici nostri.

FlN'ISS d e t t a  g h u e r r a .

GIORNALE LIGUSTICO 141

U na colonia genovese n ella  G iorgia S u pe r io r e .

L ’ originale della Relazione che qui si pubblica fu r in ve­

nuto nell’ Archivio di Stato (3). Il suo contenuto , benché

(1) 11 Tommaseo ha di questa voce solo 1’ esempio seguente del Cellini : « Beatissimo Padre... 

datemi 1’ autorità eh’ io gliene possa dare uua sbarbarala  a mio modo » ; eli’ egli spiega con 
fare una buona riprensione.

(2) Valdinievolc.

(2) Iuridictionalium, Fil. 179. La relazione deve essere stata presentata 

per il permesso di stampa, perchè è già munita ddV  Im prim atur dell ’autorità 

ecclesiastica in data 21 gennaio 1 7 5 8 ;  ma a tergo vi è questo decreto:

« 1758 a 25 Gennaio. —  Sentito il rapporto della E c c .ma Giunta di Giù-' 

risdizione, letto il presente foglio, è stato deliberato, che il foglio me­

desimo si conservi nei fogliazzi dell’ E c c .™  Gionta di Giurisdicione, e che 

dalla stessa non se ne permetta la copia. Per Ser. Coll ,  ad calc. — 
F r a n c e s c o  Cane.-».
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